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Gay pride, misure di sicurezza
Bianco: «Occorre rispettarle»

FECONDAZIONE

Testo sulla procreazione assistita
Prisco: «Introduce discriminazioni»

FORZE ARMATE

Mattarella sul nonnismo nel 1999:
«I casi sono stati 100 e non 861»

ROMA Solounlimiteallamanife-
stazione gay: l’obbligodi sottosta-
re alle rigide regole che per motivi
di sicurezza verranno dettate dal
ministro dell’Interno. Delle pole-
miche dei giorni scorsi sembra ri-
masto solo questo. «Lamanifesta-
zione World Gay Pride dovrà ri-
spettare gli impegni assunti dal
Governo per il Giubileo, così co-
me dovranno farlo tutte le altre
manifestazioni programmate». Il
ministro dell’Interno, Enzo Bian-
co, ha precisato che la «discussa»
manifestazione si terrà comun-
queaRoma(«unPaesedemocrati-
co non può vietare la libertà di
espressione») ma il raduno dovrà

comunque sottostare alle «rigide»
regole che per motivi di sicurezza
verranno prese dal ministro del-
l’Interno d’intesa con il Comitato
nazionale per l’ordine e la sicurez-
za. La precisazione è stata fatta da
Bianco al termine del vertice (è il
secondo incontro) sulla sicurezza
del Paese in occasione del Giubi-
leo,presentiancheilcommissario
straordinario e sindaco di Roma,
Francesco Rutelli, e il PrefettoMo-
sino. Del raduno gay, al momen-
to, non si conosce il programma:
«Lo abbiamo sollecitato agli orga-
nizzatori proprio per poterlo in-
quadrare».Nessunaipotesidican-
cellazione della manifestazione:

«Nonc’è -hadettoBianco-alcuna
ragione di cancellarlo, purchè sia
garantita la sicurezza». Anche il
sindacodiRoma,FrancescoRutel-
li, ha ribadito l’esigenza di una re-
golamentazione della manifesta-
zione: «Per il Giubileo - ha detto
Rutelli - sonostateanticipateal sa-
bato le partite; lo stesso Papa si è
dovutosobbarcarel’onereditene-
reunamanifestazioneinduepiaz-
ze; i grandi avvenimenti come il
raduno dei giovani sono stati pro-
grammati fuori dalla città e cioè a
Tor Vergata. Anche questo avve-
nimento dovrà svolgersi secondo
le regole dettate dalle misure di si-
curezzaperilGiubileo».

ROMA Continua il braccio di ferro al Senato sul disegno di legge per la pro-
creazioneassistita, licenziatodallaCameraconunamaggioranza«trasversa-
le».Dell’argomentosièoccupataieri lacommissioneAffaricostituzionalidi
PalazzoMadama,chiamataadesprimereunparerevincolantesugliaspetti
dellacostituzionalità.LarelatriceFrancaPrisco(Ds)haespressoungiudiziode-
cisamentenegativosultestoadottatoaMontecitorio.Laparlamentaresièli-
mitataairilievigiuridici,sottolineandocomeildivietodiinseminazioneetero-
logasiasostanzialmentelesivodelprincipiodiuguaglianzaditutti icittadinidi
fronteallalegge.Insintesi,secondolasenatricePrisco,sideterminerebbeuna
palesediscriminazionetralecoppienellequali l’infertilitàdipendeda«lei»e
quelleincuidipendeinveceda«lui».
Nelprimocaso,infatti, ilproblemapuòessererisoltoutilizzando,attraversole
nuovetecnologie, ilsemedelmarito;nelsecondo,invece,lanormaimponeil
divietodiutilizzazionediunseme«esterno»,condannandolacoppiaallasteri-
lità.Unaltropuntodeldisegnodileggecriticatodall’esponenteDsèl’istitu-
zionedelgiudicetutelaresull’embrione.Secondolarelatriceinquestomodo
siintroducesurrettiziamenteunafigurainesistenteneldiritto,valeadirel’em-
brionecomesoggettogiuridico.

ROMAGli episodidinonnismochesisonoverificatinel1999nonsono861-co-
mehadichiaratodalprocuratoregeneralemilitaredellaRepubblicaVindicioBo-
nagurainoccasionedell’inaugurazionedell’annogiudiziario-ma100.Adaffer-
marlo,senzasmentireilprocuratoregenerale,èilministrodellaDifesaSergio
Mattarellachespieganellarispostaadinun’interrogazionedelsenatoreLoreto
cheinogniepisodiodinonnismosicommettonopiùreati:minacce, ingiurie, le-
sionipersonali,violenzacontrouninferiore.«Ognisingoloepisodio-affermail
ministro-puògenerarelanecessitàdiperseguirepiùreati: il lorototaleè861.Il
numerodegliepisodièinvecericonducibileapocopiùdi100casi»«Questodato
-sostieneMattarella-èintantolaconfermacheèinattoun’azionedicontrasto
fermissima,perchéledenuncevengonofattecondecisione,proprioinconse-
guenzaeinattuazionedelledirettiveimpartitedaiverticimilitarie inprimoluogo
dalloStatomaggioredell’Esercito,chepiùdiognialtrarealtàsidevemisurare
conunapresenzagiovaniledimassa». Ilministroaffrontapoi ilproblemadeisui-
ciditramilitari. Ilconfrontostatisticotrailpersonalemilitaredi leva-spiegaMat-
tarella-elapopolazionemaschiletrai18e24annineldecennio1989-1998evi-
denziaunnumerodisuiciditralapopolazionecivilesuperioredadueacinquevol-
terispettoaquellideiragazzidileva.

Allarme della Cei per i matrimoni misti
Già 12mila unioni cattolico-musulmane, d’ora in poi cautela sulle dispense
ALCESTE SANTINI

ROMA I vescovi italiani non
incoraggiano, orientativa-
mente, i matrimoni misti, os-
sia contratti con persone di
religione diversa dalla cattoli-
ca e specialmente se islamica,
perché ci si trova di fronte a
problemi che, in quanto pos-
sono risultare persino insor-
montabili, minacciano l’unio-
ne. Lo ha affermato, ieri, il se-
gretario generale della Cei,
mons. Ennio Antonelli, illu-
strando ai giornalisti i temi
trattati dal Consiglio perma-
nente tra cui quello dei matri-
moni misti, che sono in cre-
scita con il diventare la socie-
tà italiana, con l’afflusso di
immigrati, sempre più multi-
religiosa e pluriculturale. «È
convinzione comune - ha det-
to mons. Antonelli - che l’at-
teggiamento da tenere nei
confronti dei musulmani deb-
ba rifuggire sia dagli ingenui
irenismi - che sottovalutano
le difficoltà del dialogo e le
differenze di concezioni reli-
giose, regole e costumi - sia
dagli eccessivi allarmismi di
fronte alle spinte propagandi-
stiche dell’Islam».

La persona di dichiarata fe-
de cattolica, secondo mons.
Antonelli, deve sentire, da
una parte, «il dovere dell’ac-
coglienza e del rispetto» nei
confronti di chi pratica la fede
islamica e, dall’altra, quello di
«annunciare il Vangelo anche
ai musulmani, secondo l’irri-
nunciabile missione affidata
da Cristo alla sua Chiesa».

C’è, quindi, il rischio di uno
scontro se le due persone in-
tendono essere coerenti con le
rispettive fedi. Ne consegue -
ha aggiunto Antonelli - che,
secondo le autorità ecclesiasti-
che, «sui matrimoni tra catto-
lici e musulmani deve preva-
lere l’orientamento che si
debba comunque seguire una
prassi rigorosa, valutando ca-
so per caso per verificare se
sussistano le condizioni per
concedere la dispensa per la
celebrazione del matrimo-
nio».

Ammontano già a 12 mila i
matrimoni contratti tra perso-
ne di fede cattolica e musul-
mana per le quali la Chiesa
cattolica ha concesso, in me-
dia, 100 dispense all’anno.
Ciò vuol dire che la persona
di cittadinanza italiana, che
vuole rimanere cattolica, ha
chiesto la dispensa per parte-
cipare al rito islamico dell’al-
tra persona. Ed è proprio que-
sta «dispensa» che i vescovi ri-
tengono che si debba conce-
dere «con prudenza e valutan-
do caso per caso» perché, se-
condo mons. Antonelli, non è
facile per due persone, che
«vogliano vivere con coerenza
la propria fede e trasmetterla
ai figli», riuscire a vivere insie-
me per la propria famiglia. Va
ricordato che la struttura della
famiglia islamica è patriarcale,
come lo era quella di tradizio-
ne cattolica fino ad alcuni de-
cenni fa.

Il marito ha il diritto di pre-
tendere «obbedienza» dalla

moglie e di «punirla» persino
con «percosse». È vero che an-
che per la religione islamica il
marito ha il «dovere di proteg-
gere la moglie e la propria fa-
miglia». Ma rimane la diffe-
renza di dignità, nel senso che
l’uomo è un gradino più sù,
rispetto alla moglie, fino a
sposare più moglie con il per-

messo della
prima, ed ha
pure il diritto
di «ripudio»
che deve es-
sere pronun-
ciato «tre vol-
te». In tal ca-
so il matri-
monio si con-
sidera sciolto,
sul piano reli-
gioso ma non
su quello non

civile in un Paese non musul-
mano. Perciò, i vescovi, per le
differenze che persistono sul
piano religioso (la religione
islamica informa il modo di
vivere totalmente come ai
tempi dell’integralismo catto-
lico), sono orientati ad essere
«prudenti». In ogni modo, es-
si consigliano, oggi, i cattolici,

decisi a contrarre matrimonio
con persone musulmane, di
verificare che ci siano «garan-
zie per la libertà religiosa del
coniuge ed il rispetto della di-
gnità di entrambi e per l’edu-
cazione dei figli». Da parte
della Chiesa cattolica non esi-
ste con i musulmani (anche
perché manca un’unica auto-
rità che li rappresenti) un ac-
cordo che è stato, invece, rag-
giunto con i Valdesi ed i Me-
todisti, in base al quale due
persone, che siano l’una di re-
ligione protestante e l’altra
cattolica, possono contrarre
matrimonio davanti ad un sa-
cerdote o davanti ad un pasto-
re, chiedendo alle rispettive
Chiese di appartenenza una
dispensa. Ma le procedure so-
no più facili, anche se in via
di perfezionamento, perché il
denominatore comune è Gesù
Cristo. Altri problemi trattati
da mons. Antonelli hanno ri-
guardato la parità scolastica e
l’assemblea dei vescovi che si
terrà, a maggio, a Collevalen-
za. Ha, inoltre, detto che le
condizioni del card. Ruini mi-
gliorano e «presto» riprenderà
la sua attività.
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L’Islam, grandissimo per cultura e storia
alle donne europee può davvero «pesare»
WLADIMIRO SETTIMELLI

ROMA Era inevitabile che, prima o poi,
venisse sollevato anche da noi il proble-
ma dei matrimoni misti tra donne italia-
ne e uomini di fede islamica o viceversa.
Secondo i dati forniti dal Consiglio epi-
scopale, i matrimoni misti ufficialmente
registrati sarebbero, fino ad oggi, circa
dodicimila. Una cifra che suscita molte,
moltissime riflessioni. Intanto sarà bene
ricordare che esiste addirittura un sito
Internet che presenta alcune agenzie che
offrono “ servigi” agli uomini musulma-
ni che intendono sposarsi in Italia. L’a-
genzia, che apre il proprio sito con la
classica basmala:” Nel nome di Dio gran-
de e misericordioso” raccoglie, prima di
tutto, i dati degli uomini islamici presen-
ti in Italia e che cercano moglie. Costoro
devono precisare se sono sciiti o sunniti,
se hanno altre mogli, la nazionalità e l’e-
ventuale indirizzo italiano, oltre alla
professione e alle eventuali preferenze
nel campo femminile. Ma pare, appun-
to, che molti abbiano affrontato la fac-
cenda da soli e con successo.

I risultati dei matrimoni misti? È un
tema sul quale esistono profonde diver-
genze. Ci sono stati e ci sono scontri (la
cronaca di questi giorni ne racconta al-
cuni risvolti) per i figli, divorzi, ripudi,
difficoltà nella convivenza con altre
eventuali mogli. Inoltre, per le donne
italiane che si trasferiscono nei paesi
islamici, c’è il problema del velo, della
libertà personale, della possibilità o me-
no di muoversi nell’ambito delle città e
dei paesi delle “ nuove patrie”. In Arabia
Saudita, per esempio, alle donne è persi-
no vietato guidare l’auto. In Iran, la po-
lizia religiosa, può portare al commissa-
riato una donna che abbia, anche sol-

tanto per distrazione, mostrato una cavi-
glia. La donna può ricevere qualche fru-
stata, ma la stessa punizione può toccare
al marito che non l’abbia sorvegliata ab-
bastanza. I matrimoni con gli uomini isla-
mici sono dunque difficilissimi per una
donna italiana o europea. Ma sono diffici-
li come lo sono un po‘ tutti i matrimoni
misti, anche semplicemente tra un uomo
e una donna di nazionalità diversa. Intan-
to, bisogna subito ricordare che una don-
na italiana, anche se non cattolica, dovrà,
per sposare un uomo dell’Islam, abbrac-
ciare la religione coranica. Riceverà, dun-
que, anche un nuovo nome. Allora tutto
negativo nel mondo dell’Islam? Niente af-
fatto. Non è vero che nel mondo dell’I-
slam, la donna non ha alcun diritto.

Scriveva e con mille ragioni l’egiziano
Qasim Amin in un libro del 1899, dopo
un viaggio in Europa: «La legge islamica
ha preceduto tutte le altre legislazioni,
proclamando l’uguaglianza della donna e
dell’uomo. Ha stabilito la libertà e l’indi-
pendenza della donna quando tutte le al-
tre nazioni le negavano ogni diritto. Le ha
accordato gli stessi diritti dell’uomo e ha
disposto che la donna godesse d’una capa-
cità legale in nulla inferiore a quella del-
l’uomo...»

Lo stesso Amin doveva poi ammettere
che l’Islam si era trovato a lottare contro “
costumi deplorevoli” ereditati da nazioni
entro le quali si era trovato a svilupparsi.
Era stato così, per esempio, per l’antichis-
simo e feroce costume di uccidere le figlie
femmine, appena nate, seppellendole nel-
la sabbia, come facevano i nomadi del Sa-
hara. Il profeta Maometto si era scagliato
contro questa barbara usanza.

Il velo? In molti paesi islamici il coprirsi
il volto e il corpo con veli e stoffe, era pre-
cedente alla predicazione di Maometto. E
la poligamia? Era nata, nella fase iniziale

dell’espansione islamica, per motivi nobi-
lissimi. Lo stesso profeta aveva invitato i
fratelli nella fede a sposare le vedove dei
compagni morti in combattimento per
permettere a loro e ai loro figli, di soprav-
vivere. Insomma un gesto di solidarietà e
di lealtà. Lo stesso profeta si era unito con
almeno diciotto mogli perché questa era
anche l’abitudine nel mondo preislamico.
Poi, piano piano, tutto si era trasformato
anche in abuso e prevaricazione. Comun-
que, il Corano e la Sunna (la tradizione)
avevano poi fissato il numero ufficiale
delle mogli in quattro, se l’uomo era in
grado di mantenere tutte queste consorti.
Così è ancora oggi. L’istituto del ripudio
esiste ancora. Basta che l’uomo pronunci
una semplice formula. Ma con il passare
degli anni il ripudio si è trasformato, in
molti paesi islamici, in una forma di di-
vorzio che può essere chiesto anche dalla
donna. Nello stesso Corano, però, è scritto
che la moglie deve obbedire al marito nei
confronti del quale è in posizione di su-
balternità. Così, in molti paesi islamici, la
donna, per poter viaggiare e muoversi, ha
bisogno del permesso del marito, deve co-
prirsi il volto e il corpo che può essere mo-
strato soltanto al marito, al padre, ai fra-
telli e ai bimbi impuberi. L’adulterio, co-
munque, è punito sia nella donna come
nell’uomo: rischiano tutti e due la morte.
Purtroppo è quasi sempre la donna che fi-
nisce lapidata. Coranno, Sunna e lo stesso
Profeta sono sempre stati, senza dubbi o
tentennamenti, per il matrimonio come
strada maestra per la felicità e il cielo. È
anche vero che nell’ambito islamico, oggi
come ieri, ci sono i “ riformisti” e gli “in-
tegralisti”, se così si può dire. Una donna
italiana, cattolica o non cattolica, deve pe-
rò sapere che, sposando un uomo islami-
co, non avrà davvero vita facile. Insom-
ma, bisogna sul serio pensarci bene.

In Italia seicentomila fedeli del Profeta
Fonti islamiche: conversioni in aumento
■ QuantisonoimusulmaniinItalia?Stimenonrecentiparlanodi600milaper-

sone.Inrealtà,secondogliesperti, imusulmaninelnostropaesesuperereb-
beroilmilionediunitàeproverrebberodaungrannumerodipaesi:Algeria,
Tunisia,Egitto,Marocco,exJugoslavia,Albania,Turchia(tanti,tantissimi
curdivivonoquiormaidaanniecontinuanoadarrivare).Poicisonogli isla-
micichevengonodallaSomalia,dallaLibia,dalSenegal,dallaSiria,dalMali,
dalPakistan,dalLibano,dallaGiordania,dall’Iraq.Ilmaggiornumerodiisla-
micivivonoaRoma(circa200mila),Milano,Bari,Genova,Torino,Napoli.
UncasoparticolareèquellodiMazaradelVallodove,ormai,lapopolazioneè
inmaggioranzaislamica.OltreallagrandeMoscheadiRoma,altremoschee
piùpiccolesonostateallestiteintuttelegrandicittàitaliane.Così l’Islam,or-
mai,èlasecondareligioneitaliana.Ècresciutoancheil fenomenodegli italia-
ni“convertiti”chepreganocinquevoltealgiornoindirezionedellaMecca.
Fonti islamicheaffermanochesitrattadialmeno3/4milapersone. La moschea di Roma

La Sinistra Giovanile della Federazione Ca-
stelli esprime le più sentite condoglianze, ed
è vicina al segretario di Federazione Tonino
D’Annibaleedalla sua famiglia,per la scom-
parsadel

PADRE

La Federazione Ds Castelli è vicina al suo se-
gretario Tonino D’Annibale per la scompar-
sadelcaro

PADRE

I Democratici di Sinistra della Calabria si
stringono intorno alla famiglia Alberti per la
perditadelcaro

ANTONIO
Catanzaro,2febbraio2000

I compagni dei Democratici di Sinistra della
sezione 15 Martiri partecipano al dolore dei
familiariperlascomparsadel lorocaro

PIERINO GRAZIOLI
Annuncianochei funerali si svolgerannoog-
gialleore11pressolaChiesadiViaPisacane.

Milano,2febbraio2000

Linda, Massimo, Giulia e Francesco parteci-
panoconaffettoal luttodiBiancaAgostinoe
Michelaperlascomparsadi

MARIA D’ALEMA
Roma,2febbraio2000

Il Gruppo Consiliare Democratici di Sinistra
di Corsico esprime alla famiglia il proprio
cordoglioperlaprematurascomparsadi

GIORGIO PERVERSI
amministratoreautorevoleeappassionato.

Marco Fumagalli ricorda con grande affetto
l’amicoecompagno

GIORGIO PERVERSI
Milano,2febbraio2000

L’Unione Comunale Democratici di Sinistra
di Corsico partecipa al dolore della famiglia
delcompagno

GIORGIO PERVERSI
ricordandone la figura di uomo politico ca-
paceestimato.

Tonino Mulas e Pasqualina Deriu si unisco-
noaldolorediMariaRosa,CristianeVanessa
perlaperditadi

GIORGIO PERVERSI
amico e compagno di idee e di battaglie co-
muni.

Milano,2febbraio2000

Franco Bescapè, Tiziano Butturini, Oreste
Codegoni, Giovanni Cicognani, Oliviero Co-
ran, Pietro Forello, Arialdo Giani, Carluccio
Melloni, Valentino Mejetta, Luigi Visigalli,
componenti ilConsigliodiAmministrazione
del Consorzio Tutela Ambientale e della So-
cietàSudMilaneseesprimonoprofondocor-
doglioperlascomparsadi

GIORGIO PERVERSI
Sindaco di Corsico. Ne ricordano la figura di
amministratorecapaceesensibileaiproble-
mi sociali del Sud Milano impegnato nel raf-
forzamento degli enti consortili come mo-
mento di aggregazione fra i Comuni nell’in-
teressedeicittadini-utenti.

Il Consiglio di Amministrazione di Sud Mila-
nese SpA partecipa al grave lutto della fami-
glia e della città di Corsico per la scomparsa
delSindaco

GIORGIO PERVERSI

Il Consiglio di Amministrazione del Consor-
zioTutelaAmbientaleSudMilaneseesprime
vivocordoglioaifamiliaridi

GIORGIO PERVERSI
Sindaco di Corsico improvvisamente scom-
parso.Ne ricorda l’impegnosociale, il solido
contributo prestato con capacità ed intelli-
genzaallaattivitàdegliEnti consortilidelSud
Milano.

ZIO UGO
ti ricordiamo con tanto affetto Claudio, Lo-
retta,AveeSimone.

Correggio(RE),2febbraio2000
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Ricorrrerebbe l’84o compleanno dell’ama-
tissimo

FERDINANDO GASPARINI
ci manchi tanto, vivi sempre nei nostri cuori.
La moglie Vilma, i figli Rita, Tiziano, i fratelli,
lesorelleconlefamiglie.

S.MartinoinRio(RE),2febbraio2000

Nell’8o e 1o anniversario la famiglia ricorda
con immutato amore

ANGELA TAVERNINI
e

GIUSEPPE ORIONE
Resta in noi e in tutti coloro che li hanno co-
nosciuti il ricordodel loroesempioedella lo-
ro disponibilità sempre verso tutti. L’allegria
ed il coraggiodi Angela, l’impegnoe lagran-
de saggezzadi Pippo cihanno fatto crescere
ematurareeciaccompagnerannosempre.

Milano,2febbraio2000

■ RISCHI
ALTI
Scontri possibili
in famiglia
se entrambe
le persone
sono coerenti
alla propria fede

ACCETTAZIONE NECROLOGIE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17,
telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465
TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,
Anniversario): L. 6.000 a parola.  Adesioni: L. 10.000 a parola.
Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.


